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Politica Martedì 
27 ottobre 

Il presidente della Camera interviene 
sull'ipotesi rilanciata dal ministro 
di «inceppare» la commissione 
per evitare una «legge papocchio» 

«Il Parlamento deve fare le riforme» 
Barbera critica il Guardasigilli: 
«Ma anche Occhetto deve chiarire» 
Salvi: «Sui referendum non ricordi...» 

Napolitano: non bloccate la Bicamerale 
Critiche a Martelli. E nel Pds dibattito acceso suU'uninominale 
Interviene il presidente della Camera a sostenere ti 
ruolo e le prospettive della Bicamerale dopo che 
Martelli ha avanzato l'ipotesi di depotenziarla per 
evitare riforme «papocchio» Napolitano mette in 
guardia chi alimenta l'idea di un Parlamento para
lizzato Sulla legge elettorale è discussione, nel Pds 
tra Augusto Barbera e Cesare Salvi, mentre Ingrao 
invita Occhetto alla chiarezza sui trasversalismi 

F A B I O I N W I N K L 

• • ROMA «Rivolgo a tutti un 
appello pacato e convinto af
finchè si discutano obiettiva-
mente e costruttivamente i 
problemi delle riforme e gli svi 
luppi del confronto in seno al 
la commisisone bicamerale» 
Giorgio Napolitano fa il punto 
in un intervista al «Mattino» su 
un nodo cruciale della legisla 
tura dopo che il ministro Mar
telli ha evocato possibili inizia
tive per depotenziare un orga
nismo che starebbe per varare 
una riforma elettorale «papoc 

chio» Il presidente della Ca 
mera vuol tenersi fuori dalle 
polemiche strettamente politi
che si limita a «ristabilire i ter 
mini effettivi delle questioni» E 
ricorda che la Bicamerale è 
stata creala da una larghissima 
maggioranza per una revisione 
costituzionale che non può es
ser fatta per referendum 
Quanto alla nfonna elettorale 
Napolitano rammenta che «in
ceppare» i lavori della commis
sione in presenza di una deter 
minata ipotesi di nuova legge 

\ 
significherebbe soltanto ren 
dere impossibili le riforme isti 
tuzionah «E questo - osserva-
credo che nessuno lo voglia» 
Circa il rischio di un papoc
chio il presidente della Came
ra rileva che anche il quesito 
referendario prevede che 77 
dei 315 seggi del Senato siano 
assegnati con un meccanismo 
di tipo proporzionale eppure 
non lo si considera un papoc
chio» Se >i menti del movi 
mento referendario sono in
contestabili il Parlamento 
non può in alcun modo consi
derarsi antagonista, se ne deve 
considerare il naturale destina
tario» Napolitano conclude 
«Guai se si alimenta I idea che 
il Parlamento non è In grado di 
varare riforme istituzionali sod 
disfacenti Cosi si può solo fini 
re in un vicolo cieco davvero 
esiziale per la democrazia ila-
liana» 

Sulla sortita di Martelli valu 
tazioni convergenti vengono 
dall assemblea del Centro per 

la riforma dello Slato in corso 
a Ripetta Cesare Salvi che sta 
preparando la relazione per la 
commissione De Mita è cale 
gonco «Si rischia di trasforma
re il ncorso al referendum da 
momento di dialettica con il 
Parlamento a strumento con
tro i partiti e il Parlamento Si 
parte dall uninominale e dal 
presidenzialismo per spezzare 
il corretto rapporto tra demo
crazia diretta e democrazia 
rappresentativa Un disegno di 
destabilizzazione non è una 
novità' Per Augusto Barbera 
che della Bicamerale è vice
presidente «è sbaglialo coni 
piere de'egittimaziom a priori 
Martelli attenda le proposte 
della commissione e poi deci
da se censurarle o meno» 

Ai margini del convegno si 
però snoda una discussione 
interna al Pds Barbera non 
condivide alcune affermazioni 
contenute nell intervista di Oc
chetto al «Messaggero» di ieri 
Per il segretano della Quercia 

La voglia matta di complotto 
«Lima? Voleva tradire Andreotti» 
Un complotto al giorno La politica italiana è sem
pre più dominata dall'idea di traffici nell'ombra di 
intese segrete Complotti sulle tragedie e sulle cose 
ndicoie L'agenzia Repubblica; «Urna ammazzato 
perché stava con Sbardella contro Andreotti» De 
Mita 'Cuccili burattinaio di Segni» Bossi «La Fiat 
copre ì fascisti» E i servizi segreti, la massoneria, i 
giornali, le banche tutta l'Italia in un complotto 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• • ROMA II complotto che 
passione' Il pugnale nell om
bra le intese segrete le strate
gie occulte Va bene che è 
facile trovare un piccolo Bor 
già ali opera nel Paese di Ma
chiavelli e Andreotti ma qui si 
rischia di esagerare Da destra 
a manca da Nord a Sud è tut
to un gridare un sosp'iare un 
alludere Si complotta sulle tra
gedie e si complotta sulle cose 
ridicole Complotti sognati e 
complotti pensati complotti 
nel Palazzo e complotti sulle 
piazze Complottano i giornali 
e complottano i banchien 
complottano i ministri e com 
piottano le opposizioni com 
plotta la televisione e complot 
la la mavsonena Complotta di 
sicuro almeno 24 ore al gior
no Giulio Andreotti Si danno 
da (are i «bullonari» antisinda-
cali con i servizi segreti E il 
Partito Trasversale non sta fer
mo una settimana La «nota 
lobbv editoriale-politica finan

ziaria» poi non ne parliamo 
nemmeno E Dio solo sa 
quanti altri trafficano nel buio 
Una mania Una fobia Un vi 
zio 

L ultimo esempio di com 
plotto ali italiana7 Beh ecco 
due fogli micidiali di Repubbh 
ca agenzia stampa vicinissima 
a Vittono Sbardella Titola a 
tutta pagina «Lima assassinato 
da Cosa Nostra perchè si era 
schierato con Sbardella e For 
migoni contro Andreotti» Ro 
ba da batticuore Complotto al 
massimo grado no9 E il testo -
siglato LS cioè Luigi Slam-
pacchia - non è da meno 
Tanto per cominciare «I penti 
ti di rrvlia si sa costituiscono 
In quell ambiente la feccia del 
la feccia» L inchiesta' «Quel 
teorema è perlomeno zoppo 
Né il senatore Andreotti oggi 
ha interesse a raddrizzarlo» E 
allora se il teorema e zoppo e 
Giulio non lo raddrizza della 
bisogna se ne incarica diretta 

mente I agenzia stampa Con 
una ricostruzione da bnvido 
«Non mi farò camminare so
pra» aveva avvertito nei giorni 
scorsi Andreotti Altro che 
camminare sopra qui Barili di 
vetriolo Quintali di veleno Pa
gine di insinuazioni Ma leggia
mone un pò della stona rico
struita dall agenzia romana 

«Salvo Lima è vero fu il vi
ceré di Andreotti in Sicilia dal 
1964 - recita il racconto di Re
pubblica - Tuttavia nel primi 
mesi del 1992 questo rapporto 
feudale si era incrinato prima e 
spezzato poi Lima infatti si 
era allineato ai contestatori del 
Divo Giulio ali interno della 
componente andreottiana del
la De Aveva cioè fatto blocco 
po'itico da Palermo con Vitto 
no Sbardella a Roma e con Ro
berto Formigoni a Milano» E 
via con affermazioni incredibi
li capaci di far scivolare gli oc
chiali dalle pur notevoli orec
chie andreottiane Uno «Non 
era più dunque quando ven 
ne ammazzato il referente il 
Sicilia del presidente del Con 
sigilo dei ministri ma al con 
frano uno dei suoi più perico
losi avversari» Due «Inconclu 
sione se Salvo lima venne 
punito dalle Cosche fu prò 

pno perchè aveva osato 
rompere I antico sodalizio con 
Giulio Andreotti proprio men
tre il governo faceva scattare 
una serie di dure misure con
tro i mafiosi» Terzo «Lima 
qualcuno pensò non è più in 

grado di frenare la politica a 
Roma Non ne era più il refe
rente il viceré e quindi non 
serviva più» 

Insomma, poco ci manca -
anzi non ci manca proprio 
niente - e he scrivano che An
dreotti è il mandante Che 
razza di stona è questa7 E che 
dice Vittorio Sbardella visto 
che a Repubblica lui collabora 
e che di solito 1 agenzia viene 
definita sbardelliana7 «Questi 
fanno tutti da soli sono amici 
che eccedono Eccesso di ze 
lo» scandisce al telefono 1 ex 
capocorrente di Giulio Sta un 
pò in silenzio poi riprende 
con più vigore «Cazzale Sono 
cose senza fondamento che 
non esistono» E qual è la verità 
su Lima e Andreotti7 «Tra me e 
Salvo e era una grande intesa 
ma per la venta lui è sempre 
restato amico di Andreotti La 
sua contestazione nguardava 
la conduzione della corrente» 
Scherzi (e che scherzi1) di 
un agenzia «amica»7 Chissà 
Per maggiore sicurezza Sbar 
della sta per lanciarne una tut 
ta sua Alleanza popolare di 
rettore I ex sindaco di Roma 
Pietro Giubilo 

Al complotto1 Al complotto1 

Anche Ciriaco De Mita demo 
cristiano umorale ma solila 
mente assennato mica ha 
scherzato negli ultimi tempi 
«Cuccia è il burattinaio di Se 
gni ha fatto sapere I altro 
giorno dalle colonne de Ixi 
Stampa II Referendario nelle 

I uninominale ali inglese «si
gnificherebbe solo spostare il 
potere reale ai potentati alle 
lobby pernondireaicapiban 
da e ai camorristi in alcune zo
ne del nostro paese» Barbera 
si chiede se quei rischi «riguar
dino o meno il quesito referen 
dano ' Quel 25 per cento di 
proporzionale - precisa -
cambia la qualità del sistema 
elettorale o riduce al 75 per 
cento questi rischi7 Come 
esponente del comitato 9 giù 
gno avendo spinto migliaia di 
militanti del Pds a firmare mi 
sentirei in qualche difficoltà' 
«Se si sente in difficoltà - ribat
te Salvi - non ha che da anda
re a rileggersi i documenti di 
partito la proposta presentata 
dal Pds il patto del 9 giugno 
dai quali risulta che i quesiti re 
ferendan non identificano af 
fatto la riforma elettorale pre 
feribile» Se è meglio insom 
ma il voto sui referendum che 
la conservazione dell esistente 
o una controriforma solo il 

Parlamento può varare la ve
ra riforma elettorale anche 
perchè occorrerà riformare an 
the la legge elettorale ptr li 
Camera» 

Umberto Ranieri esponente 
di punta dell area riformista 
definisce «un regalo alle leghe» 
e <un errore grave dare per 
scontali i referendum e dichia 
rare morto il tentativo di una ri 
forma della legge elettorale Se 
nella Bicamerale iuna decisio 
ne di riforma sulla base eli un 
compromesso dignitoso fra le 
varie ipotesi in campo si ren 
derà possibile essa andrà rea 
lizzata Secondo Ranieri «nes 
suno può immaginare produt 
tivo un confronto che parta 
dalla pretesa che solo un prò 
getto di nforma 1 uninominale 
maggioritario sia coerente al 
I impegno riformatore Diver 
so I atteggiamento di Paola 
Gaiolti della segreteria della 
Quercia II Pds nasceva con 
tre punti di forza la novità il 
ruolo parlamentare il progetto 

mani del Banchiere7 1 releren 
dum sponsorizzati da Medio 
banca7 Che fa Ciriaco I edito 
nalista del Sabato'' Perchè ili 
che da quelle parti sul giorna 
le di Alessandro Banfi ogni 
settimana un complotto quasi 
sempre nascosto dietro il cap
puccio massonico Certo i 
«fratelli del Grande Oriente 
rassicuranti non sono ma in 
somma 

E un ricordo dei servizi che 
davvero sono da prendete con 
le molle' Ci pensa Sergio Gara 
vini rifondatore del comuni 
smo nostrano «Dietro I atten 
tato e è lo zampino dei servizi 
segreti deviati ha commenta
to convinto dopo che un nipo 
tino delle Br ave\a piazzato 
una bomba davanti alla sede 
dell ) Confindustna F Bossi7 

Non si vedono complotti cara 
collando sopra il carroccio' 
Cccome I ultimo7 l.a I lat che 
copre i fascisti Ha detto il 
lumbard -I giornali di Agnelli 
coprono chi tenta di innescare 
una bomba di odio elnico» C 
raccontando I aggressione • u 
bita a Rozzano ha fatto sapere 
ali Espresso Agenti provoca 
tori gente prezzolata dagli 
strateghi della tensione che 
mirano a creare spaccature et 
mene per imepdire la penetra 
zione della Lega nel ( ei Irò e 
nel Sud 

Mamma il complotto' I pa 
dreni del Paese contestati e 
Ir ìballanti lo urlano un paio di 
volte al giorno «Una specie di 
sport nazionale sparare siluri 
contro di me si lamenta An 
dreotti Craxi poi quasi non si 

di riforma Mi pare che oggi sia 
incerto nel procedere sulla 
strada del nuovo tradizionali 
sta sul terreno parlamentare 
poco impegnato a sostenere la 
sua proposta Pietro Ingrao 
uno dei relatori al convegno 
del Crs non trascura frecciate 
polemiche ali indirizzo di Mar 
tclli e di Segni per chiamare in 
causa la politica del suo parti 
to Con 1 esponente socialista 
che fa parte del governo serve 
parlar chiaro Sulla manovra 
noi abbiamo votato un docu 
mento contrario Perchè al 
convegno della sinistra di go
verno Macaluso non gli ha fat 
to nessun discorso7 E Segni 
perchè non dice mai una paro 
la sulla tempesta monetaria7 

Come la pensa sulla crisi so 
lidie9 ' Ingrao sollecita Oc 
chetto a discuterne alla Dire 
zione di domani e a fare il 
punto sull «Alleanza democra 
tica» «Contiamoci e poi si ca 
pisce con chiarezza quale è la 
linea del partito » 

democristiano 
Vittorio 
Sbardella e 
sotto Aldo 
Tortorella 
dirigente 
dell area dei 
comunisti 
democratici 
del Pds 

frena più «È evidente che con 
tro di noi si usano metodi di
versi c e una vera e propri ì 
campagna di denigrazione 
f-orlani fa il gattone ingiusta 
mente preso per la coda «Con
tro la De è stata messa in atto 
una strategia aggressiva larga
mente sostenuta da molti gior 
nuli e mezzi radiofonici» Vibra 
di sdegno il ministro Nino Cri 
stofon travestendosi da scarni 
ciato rivoluzionano II proget 
to di certi gruppi economici è 
di sostituire alla democrazia il 
potere capitalistico tPomi 
eino «Pezzi del Pds e della 
Confidustna lavorano per de 
legittimare il sistema politico 
F via cosi allarme su allarme 
Non e è niente <la dire' Dateci 
comunque il nos'ro complotto 
quotidiano 

lipiesidente 
della Camera 
Giorgio 
Napolitano 

Il presidente: 
«Fuori i lobbisti 
dalla Camera» 
M i ROMA l.a rivoli i del com 
mere land contro la minimum 
lax nel raccontarla molli han 
no utilizzato la parola lobb> 
Gli esercenti insonnia sareb 
bero una delle tante «lobbies» 
che premono sul Parlamento a 
difesa dei loro interessi parti 
colan É giusto che sia cosi7 

Che rapporto deve esistete tra 
categorie sociali i loro interes 
si e le istituzioni legisl ìtivc- ' 11 
telegiornale del seeondueana 
le nell edizione d'-lla sera lo 
ha chiesto a Giorgio Napolita 
no presidente della Camera 
Che ha rispeisto cosi In qual 
siasi paese democratico esisto 
no organizzazioni di interessi 
( he cercane) di farsi ViU re an 
che in Parlamen'o» Orginiz 
/azioni che rappresentano ea 
tegone gruppi sociali mt< ressi 
molteplici e in queste organiz 
z ì/ion rientra anche il easo 
dei sindacali dei lavoratori 
«Poi - ha detto ancora Giorgio 
Napolitano - ci sono orginiz 
za/ioni che rappresentano ar 
tigiani commercianti impren 
diton e via di seguito Lmipor 
tante è che queste org ìnizza 
zioni di interesse presentino le 
loro posizioni in modo tr isp i 
lente e che il Pari imento lun 

zioni nel modo più corretto» 

Ad un interrogativo sulle 
pressioni che oggi avverrebbe 
ro in maniera sommersa il 
Presidente della Camera ha ri 
sposto «Questo è il rischio a 
cui siamo esposti Èilfenome 
no degerativo a cui OCCOTC 
porre termine» 

Come7 Secondo Giorgio Na 
politano i nmeui possibili con 
sis'ono nel distinguere e sepa 
rare ciò che va dipinto e sepa 
r ito e ciot I attivi! ì parlamen 
t ire si deve svolgere nel modo 
più libero e limpido Noncide 
vono essere nei dimori dei luo 
gin in cui si discute e si decide 
pe rsone estr mee che esercita 
no una pressione ravvicinala 
sui deputati e sui senatori huo 
ri del Parlamento invece leor 
Kani/zazioni di interesse sono 
ovviamente libere di esprimere 
le loro posizioni e anche di sta 
ta111ro conlatti con i rippresen 
tanti del poi» lo con i parla 
mentari che possono parteci 
pare a qualsiasi iniziativa riten 
gano opportuno pirtecipare 
fuori d il Parlamento Ma insi 
slo I attività legislativa deve in 
veeesvolgeisi nel modopiuse
reno 

Cambio all'Editrice L'Unità 
Macaluso si dimette 
Il nuovo presidente 
alla fine di novembre 
M i ROMA Emanuele Maca 
luso si e dimesso nei giorni 
scorsi da presidente della 
«Editnce Spa L Unita 11 
nuovo presidente sarà eletto 
dall assemblea dei soci che 
dovrebbe riunirsi alla fine 
del prossimo mese di no 
sembro Emanuele Mae liti 
so che era alla guida del! E 
ditnee da circa un anno e 
mezzo e aveva preannun 
ciato da tempo I intenzione 
di dimettersi ha r onfermato 
e ha reso noto di aver moti 
vato la decisione di lasci ire 
I incarico dicendo di consi
derare esaurito le ragioni 
per cui ora stato nominalo 

L incarico gli era stato affi
dato con il campilo di man
te nere un collegamento Ira 
lo direzione del Pds e il quo
tidiano 1 Unita allora diret
to dal giornalista Renzo Foa 
che non faceva parte di or
ganismi dirigenti del partito 

Questa s ' jazione secon 
do Macaluso e stata supera 
la con la nomina a direttore 
di Walter Veltroni A Ema 
n u d e Macaluso era stato 
inoltre ìffidato I incarico di 
curare la fase di riorganizza 
zione e ristrutturazione del 
quotidiano ormai larga 
mente avviata Di qu l i deci 
sione di Mae aluso di lase lare 
1 incarico 

Ingrao 
«Nel partito 
voglio parole 
univoche» 

• i ROMA Riforma eleltorale 
giunte 'ocali manovra econo 
mica crisi dello stato socia e 
su questi temi Pietro Ingrio 
chiede che la direzione citi Pds 
di domani faccia chiarezza e 
indichi una linea preci'a 
•Aspetto con ansia - dice a 
margine di un convegno del 
Centro riforma dello Stato -
una direzione che deve danni 
delle risposte siano esse pure 
del tipo guarda che tu sbagli 
ma nt Ila quale mi si deve spie 
gare il perchè» «lo chiedo una 
parola univoca nel plurali 
smo sul rapporto coi movi 
nitnti trasversali sulle giunte 
locali su come il partito si pò 
ne eli fronte ai movimenti di 
lotta e di protesta' Ingrao af 
ferma «Dobbiamodiscutere di 
tante questioni perchè non mi 
sembra proprio che tutti dicia 
ino la stessa cosa> Sulle giun'e 
locali Ingrac» conferma le enti 
che iv inzate qualche giorno 
11 «Non sono convinto che sia 
stato fatto tutto il possibi 
le serviva un coordinamento 
politico è poco confortante 11 
de i di trovarsi in Sicilia in giun 
11 tori la De quando scoppia il 
i iso Lima 

«Ecco perché la mia area ha chiesto la Direzione» 

Tortorella: «Al Pds chiediamo solo coerenza» 
Le iniziative «trasversali)9 «In quelle assemblee vedo 
la difficoltà a cogliere 1 insieme delle questioni A 
mettere assieme risanamento democratico e scelte 
di campo sociale L Alleanza democratica «sini
stra di governo» e poi le tante, «troppe», giunte con 
De e Psi Sono i temi del colloquio con Tortorella 
Che non «capisce bene le obiezioni di Angius alla 
richiesta di convocare la Direzione Pds 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

M ROMA Botteghe Oscure* 
ieri mattina La strada non il 
sinonimo per it Pds Strana al 
mosfera negozi chiusi due su 
tre Chiusi perche i proprietari 
sono andati a manifestar*, 
contro la «minimun tax» Sem 
pre a Botteghe Oscure sosta 
no irruppi eli militanti smdac i 
li Denunciano che i lavoratori 
pattano più tasse dei loro pa 
droni La sensazione di disgre 
^a/ione sociale e1* quasi fisica 
insomma V non si può che 
partire d<i qui Dice Aldo I or 
tortila al quarto piano di Bot 
tenne Oscure (stavolta usato 
nei senso tradizionale la sede 
della Quercia) -Il peggio che 
può ora capitare è una lotta fra 
lavoratori dipendenti e auto 
nomi In questi trappola del 

furbo \mato non bisogna ca 
dere L obbiettivo deve essere 
quello dell attacco alla rendi 
ta Ma detto questo sebbene 
la minimum tax non sia una 
risposta vera ai problemi d< I 
levisione essa rappresenta 
tuttavia un segnale obbl gato 
no 

Interi ceti sociali all'opposi* 
/ione, ribellione, fiscale e 
no 

Peri he il gou rno è arrivato ad 
punto di rottura L indebita 
mento impedisce lo sfrenalo 
assistenzialismo frena i favori 
list ali scoppia I » questione 
morale e si svela ipoteca ma 
dosa F quindi cominciano a 
mancare le basi di consenso 
comincia una rivolta di strati 
de II i sex icta Ci sono U tifativi 

di trovare altre soluz oni Spes 
so però tentattM pericolosi 
Perchè anche per le difficolta 
della sinistra questi tentativi si 
rivolgono verso formt di chiù 
sura egoistica O nel localismo 
e nel corporativismo 

«Tentativi di soluzione», di 
ci Inserisci qui dentro le as
semblee di Alleanza demo
cratica o quella della -nini 
atra di governo»? 

È evidente che si tratta di ben 
altro Queste forme cosiddette 
di trasversalismo che non 
condivido sono tentativi de 
mocratici di rispondere alla 
crisi assai diversi da que i te n 
U'tivi pericolosi di cui ti parla 
vo 

Ma quelle assemblee servo
no o no? 

lo vedo in ciascun i di quelle 
posizioni gravi difficolta Di 
piu ! impossibilita a t o l l e r i 
[insieme della questione f-
cioè che il risanamento demo 
cal icò non può non accom 
pign irsi ad una steli i die un 
pò sociale Senza di essa si 
manifesta un ìde » della demo 
eraziamonc led irrt trita 

A chi ti riferisci? 
Vale per tutti ptr le posizioni 
dell Alleanza ma vale anche 
pei le ambiguità presenti nel 
rapporto fra settori del Pds e 

del Psi Settori che poi nella 
battaglia parlamentare e so 
eiale non possono non colio 
carsi su posizioni diverse In 
somma non è povsibilc che 
abbiano ragione tutti allo sWs 
so modo F che possa essere 
consideralo indifferente ac 
consentire o dissentire da una 
manovra come quella di Ama 
to Quella manovra e st ita de 
finita d i noi una contronvolu 
/ione le ee)rre/ioni sono irri 
sorit Le ragioni del movimeli 
todi lottj» sono tutte me impo 

E allora, come se ne esce? 
In sost m/a e i sono due Itile e 
l a pnm i dice vanno superiti 
non solo i vecchi partiti ma il 
partito politico Una linea che 
e i f.i torn ire ad una democr i 
zi » t lit ina I alti i linea con 
trapposta è quell \ eli ehi dice 
e he e- IH cessai io irrivare a 
nuove forme di iggrega/ionc 
partendo dall idea che non si 
può regredire ad una demo 
cra/iauei notibm 

Si, ma non hai risposto co 
me se ne esce? 

Bisogn 1 steglien nuov« forme 
eli i rr igazione Parti ndoelal 
la realtà b siccome esistono e 
ti Ì molti anni governi a predo 
minanza conserv itrice e rno 
tterata bisogna cominciare t 
p irtirc da uno sforzo di iggre 

gì/ione delle foize d opposi 
/ione F in effetti sia sull accor 
do del 31 luglio siinelloscon 
tro parlarne nt ire - anche se 
con punti di visti e imposta 
/ioni diverse - si e m innestata 
una convergenz i oggetti v i 

E quindi? 
ì quindi bisogna avere idi ' 
nuove sullo sviluppo sosteni 
bile sullo Stato soci ile sul fi 
sco sul modo di stare in Furo 
pa Senza un prog ramma al 
tcrnativo non ci s ira sinistra 

E questo come si "traduce 
per il Pds? 

Comporti la necessita di un i 
coerente lotta di opposi/101 t 
Per (]U( sto die oc hi e4 stai 1 imi 
sta l idei del Ptls di una con 
troproposta \1 i si questo ^ 
stato giusto illora v inno evi 
t iti le ose ili izioni ( k do| 
pie z/e 

Tu le vedi queste «oscidazio 
ni e doppiezze»? 

I proprio per qui slo e IH ih 
biamo chiesto 11 direzione 
Per discuti n ilei moltiplicaci 
n molte regioni t e itt.i di Ila 

ti neh n/a i giunte e onsot i ili 
vi I d e* chi ire » e he st si f ice s 
sero governi consociativi in 
tutte le Regioni meridionali 
perche a questo si uno non si 
tr iti id ie te i /ioni M i di un il 
tr i Imi i pò itie i 

Ma le cose che dici sono in 
contrasto con la maggioran
za del Pds7 

Veramente questa di cui li par 
lo e la linea decisa dalla dire 
/ ione dal coordm imento pò 
litico e seguita dalla segreteria 
Credo che sia giusto il ridila 
ino lilla coerenza nessun par 
lito ni ssuna issocia/ione 
può vtvt re senza un i eoeren 
/ i dicomport ime nti 

Perchè allora s'è detto che 
la vostra era una sorta di de-
legittimazione del grupo di 
rigente? 

Non so So pero die la dele 
gittima/ione verrebbe d ita se 
come accaduto in Stelli 1 sj 
indissi id unt\ eontripposi 
zio le sislem itie > fra gli org i 
nismi centrali di 1 p irtito t gli 
litri luoghi di decisione Non si 
tr itt j di imporre ale un i forni i 
eli tenlnlismo Ma solo venfi 
c.in se si e d ictoido su una 
lini ì o n o 

Angius ha però Ietto di ver 
«amento In richiesta di 
< chiarimento »? 

Non ho capito bene I i pnm i 
pos/ione di Angius quella 
t he p ìrlav i di un i volontà di 
porre in discussione 1 nitore 
volt/z i dell i segrete n i li ho 
gì i spieg ilo perchè* In un in 
le rvist i ili Unit i Angius li i 

poi pero p irl ito di litro d< I 
dis igio in i confronti eh li 
irei e osi u riu se no e < lupo 

sti Qui si i si eond i nllc ssioni 
mi se mbr t piti uili ntn i m 
ehi se ivn i pie lf n!o pitti ri i 
discuti re pe r t >•< mpit il no 
stro rete nli t omi gno 

Ma II problema esiste o no9 

L n proble m i di qm st i n itui i 
esisti S( no conlr in > i qu il 
si ISI iute rpn t i/iont di lipo 
corre nli/n di Ile irte politico 
e ultui ili \1 i tuli IVI 1 pi USO 
e hi il m unti st usi * sp K ilo ( 
r iision ilo di III d vi tst e ultiiu 
di 1 Pds si i 1 unii i modo pi r 
iinpost ire un ì nuov i forni i di 
unii i ne 11 i/ione Non ho si t I 
to elicili un irmi eoinunist vii 
mot r itico pi r un vezzo e1 nti 
nuistic i \1 i pi it In pi us t In 

eie Iti idi ilit i i. oinuiiiste t 
pi ss i i SSÌ re un i visitine utili 
I* liti I i lice le i siili i te 
pi< posti ili soluzione 

In ultima battuta, persona 
le se questa è la tua idea 
perche sei uscito dal coordl 
namento dei 'comunisti de 
mocratici»0 

1 ( ielle IH n ho stile sso di pen 
s in e hi il compi to de i uni in 
/ u n i si i di I il ìv i n / ire le mio 
e gt ne r i / ioni No i mi sono 

I itti d i p ine p< ns < mpl i 
t ( UH ni» i hi si i | m e onsnn ) 
d in ni e onlr ibuto su iltn ve r 
santi ( >ue ito stesso ttteggii 
me ilo I liei nu lo me he ne I 
vi ec Ilio Pe I p( uso che ) 
i onle mie li 1 Hit or i idi sso 
< Hi tini q I si ino si ile li ni 
si L in n/i 
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